Strumenti di tutela giurisdizionale amministrativa
Ai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si rendono noti gli strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale riconosciuti dalla legge in favore dei soggetti interessati in un procedimento amministrativo e nei confronti del provvedimento finale, ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli.
Contro il provvedimento conclusivo del procedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al
Tribunale Amministrativo Regionale Veneto
sede a Palazzo Gussoni - Cannaregio, 2277/2278, 30121 Venezia,
entro 60 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione dell'atto impugnato o dalla sua conoscenza ai sensi dell’art. 41 del Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo amministrativo).

Ai sensi dell’art. 120, comma 5, del Codice del processo amministrativo, nel caso di procedure di affidamento,  ivi comprese quelle di incarichi e concorsi di progettazione  e di attività tecnico-amministrative  ad  esse connesse, relativi a pubblici lavori,  servizi o forniture,  il termine per il ricorso è di 30 giorni.
Lo stesso termine di ricorso si applica inoltre, per i provvedimenti inclusi nell’elenco di cui all’art. 119 del Codice del processo amministrativo, in materia di rito abbreviato comune a determinate materie  (es.: le procedure di occupazione e di espropriazione destinate alle opere pubbliche o di pubblica utilità).

In alternativa è ammesso altresì ricorso straordinario al Capo dello Stato per motivi di legittimità rientranti nella giurisdizione del giudice amministrativo entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del provvedimento ai sensi degli artt. 8 e 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.

Ulteriori casi:

· ricorso avverso il silenzio
Ai sensi dell’art. 117 del Codice del processo amministrativo, è proposto, anche senza previa diffida, con atto notificato all'Amministrazione e ad almeno un controinteressato nel termine  fintanto che perdura l'inadempimento e, comunque, non oltre 1 anno dalla scadenza del termine di conclusione del procedimento amministrativo.
 
· ricorso in materia di accesso

Ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo il ricorso è proposto entro 30 giorni dalla conoscenza della determinazione impugnata o dalla formazione del silenzio, mediante notificazione al Comune e ad almeno un controinteressato.

Provvedimenti in autotutela
In caso di sopravvenute ragioni di interesse pubblico, di differente valutazione dell’interesse pubblico originario, di mutamenti delle condizioni di fatto o di diritto connesse al provvedimento conclusivo del procedimento, nonché in tutte le ipotesi di cui al vigente Capo IV bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nell’interesse ad una corretta attuazione delle funzioni pubbliche e tenuto adeguato conto della sfera giuridica dei privati, restano esperibili gli ordinari rimedi di autotutela da parte dell’Amministrazione (sospensione dell’efficacia o dell’esecuzione, revoca o annullamento del provvedimento, ecc.).

Per i tributi comunali

AUTOTUTELA
Qualora la S.V. riscontrasse errati gli elementi accertati potrà presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di notifica, istanza formale in autotutela per promuovere un riesame anche nel merito dell’atto, allegando la documentazione utile a comprovare l’errore. Tale istanza potrà essere presentata al Comune di Galliera Veneta Ufficio Tributi - via Roma n. 174 35015 Galliera Veneta .
MODALITA' PER IL RICORSO
Ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs. 546/92 contro il presente atto è ammesso, entro 60 giorni dalla data di notificazione, ricorso alla Commissione Tributaria di Padova. Il ricorso redatto in originale dovrà essere recapitato nel termine di 60 giorni dalla data di notificazione all’ufficio che ha emesso l’atto di accertamento secondo le seguenti modalità:
1) a mezzo ufficiale giudiziario secondo le norme degli artt. 137 e seguenti del codice di procedura civile;
2) mediante consegna diretta presso Tributi del Comune di Galliera Veneta - via Roma 174 - 35015 Galliera Veneta, che provvederà a rilasciare ricevuta;
3) mediante PEC  o a mezzo del servizio postale mediante spedizione dell’originale in plico raccomandato, senza busta, con avviso di ricevimento, indirizzato a  Tributi del Comune di Galliera Veneta - via Roma 174 - 35015 Galliera Veneta -  via Roma n. 174 - 35015 Galliera Veneta.
Nel termine di 30 giorni dal deposito del ricorso originale presso l’ente impositore, previo pagamento del contributo unificato tributario, il soggetto ricorrente dovrà costituirsi in giudizio presso la Commissione Tributaria Provinciale competente mediante il deposito di copia conforme del ricorso originale notificato all’ufficio impositore.
NB: Dal 01 luglio 2019, in ottemperanza al debutto del nuovo processo telematico tributario, valido per tutte le sedi di commissioni tributarie provinciali e regionali, per le controversie di valore superiore ad euro 3.000,00 (tremila/00) in riferimento alla sola imposta al netto di sanzioni ed interessi, il ricorso dovrà essere presentato solo ed esclusivamente in via telematica all’indirizzo pec dell’ente impositore e/o indirizzo pec del concessionario Agenzia delle entrate-Riscossione via Torino, 180 - 30172 Mestre (VE) protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it entro 60 giorni dalla data di notificazione. Il ricorso così formato dovrà essere nativo digitale e pertanto sottoscritto con firma digitale. Nel termine di 30 giorni dalla notificazione del ricorso digitale all’ente impositore, il ricorrente dovrà costituirsi in giudizio, previo assolvimento del contributo unificato tributario, mediante invio del ricorso digitale alla Commissione Tributaria Provinciale competente. Tutti gli allegati che verranno depositati insieme al ricorso dovranno essere firmati digitalmente. Per poter procedere con l’invio del ricorso telematico alla Commissione tributaria competente per territorio, il soggetto ricorrente e/o suo difensore  dovranno  abilitarsi  alla  piattaforma  SIGIT  messa  a  disposizione  del  Ministero delle Finanze al seguente link:www.giustiziatribu taria.gov.it/gt/processo-tributari-telematico-ptt-sigit  e  seguire  le  istruzioni  messe  a  disposizione. 
Ai sensi dell’art. 17-bis del D.Lgs. 546/1992 per le controversie con valore non superiore a 50.000 Euro, riferite alla sola imposta : (a) il ricorso produce gli effetti di un reclamo diretto all’ente che ha emesso l’atto e può contenere una proposta di mediazione con rideterminazione dell’ammontare della pretesa;
(b) il ricorso non è procedibile sino alla scadenza del termine di 90 (novanta) giorni dalla notifica, entro il quale deve essere conclusa la procedura di esame del reclamo; (c) Se il ricorso/reclamo non trova accoglimento, il ricorrente dovrà nel termine di 30 (trenta) giorni, decorrenti dallo scadere dei termine dei 90 giorni previsti per l’espletamento dell’esame del ricorso/reclamo, costituirsi in giudizio presso la Commissione Tributaria competente mediante deposito di copia conforme del ricorso/reclamo notificato all’Ente impositore. Nella costituzione in giudizio presso la Commissione Tributaria competente il ricorrente dovrà assolvere al contributo unificato tributario parametrato al valore della lite in relazione alla sola imposta richiesta.
Per tutti i ricorsi/reclami inviati dopo il 01 luglio 2019, aventi valore di lite superiore ad euro 3.000,00 (tremila/00), sempre con riferimento alla sola imposta, valgono le regole dettate per il processo tributario telematico (PTT), pertanto il ricorso/reclamo dovrà essere nativo digitale, ovvero  predisposto su formato informatico firmato digitalmente ed inviato all’indirizzo pec dell’ente locale impositore e/o Concessionario per la  riscossione.



